
In un passaggio dell’Esortazione Apostolica “Christus 
vivit”, Papa Francesco scrive: «Abbi la certezza che, se 
riconosci una chiamata di Dio e la segui, ciò sarà la 
cosa che darà pienezza alla tua vita. (…) 
La sua chiamata è attraente, è affascinante». 
Qualcuno, sorridendo, dice che neanche lo Spirito 
Santo sa quanti sono gli ordini religiosi e i consacrati 
nel mondo… Ma al di là della battuta c’è davvero da 
chiedersi: cosa significhi essere e vivere da consacrati 
a Dio? Cosa accomuna chi è chiamato a questa partico-
lare vocazione? 
Alcune costanti ritornano: anzitutto la “professione dei 
voti” (povertà, castità e obbedienza) formulata prima 
in modo semplice e poi solenne-definitivo, che può es-
sere fatta in forme diverse. In secondo luogo, ritmare 
la propria vita quotidiana con la preghiera e avere cura 
della propria relazione con Dio: questo può avere forme 
(comunitarie o individuali) e tempi diversi, a seconda 
del tipo di vita consacrata. 
Accomuna poi uno stile di vita semplice e sobrio, vo-
tato al dono di sé a Dio e al prossimo; questi fratelli e 
sorelle sono ispirati e vivono un “carisma” particolare, 
un modo speciale di seguire Dio suggerito dallo Spirito 
Santo, da una figura spirituale o da un santo/a fonda-
tore, da cui deriva il proprio specifico modo di essere 

nel mondo e di vivere la missione. Solitamente anche 
l’abito religioso che si indossa contraddistingue scelta 
e carisma, distinguendo dal resto del popolo di Dio, ma 
non è sempre così, perché alcune congregazioni o isti-
tuti di vita consacrata scelgono oggi di non vestire abiti 
particolari. 
La scelta della consacrazione è poi evidenziata anche 
dall’orientamento alla donazione totale a Cristo e dun-
que alla rinuncia del matrimonio e di una famiglia pro-
pria. Infine è comune il tratto della vita fraterna con altre 
sorelle e fratelli, anche se non mancano forme di vita 
invece più solitaria ed eremitica o immersa nel mon-
do. Concludendo, mi pare di poter dire che sia la radi-
calità l’elemento di sintesi, cioè la scelta di ordinare e 
orientare gli aspetti della propria vita totalmente a Dio, 
giungendo a compiere passi davvero impegnativi e con-
tro-corrente. 
Nella Chiesa e nel mondo sono migliaia i giovani, gli 
uomini e le donne che scelgono la vita consacrata con-
tribuendo così a rendere più bello, umano e cristiano il 
mondo e la Chiesa: essi diventano fonte di riferimento 
e ispirazione per tanti e segno della bellezza di Cristo e 
del Regno di Dio che viene. Essi sono fermento e luce 
per chi sceglie altre vocazioni, al matrimonio cristiano, 
al sacerdozio, al diaconato…
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1°MAGGIO ROSARIO E MESSA 
Maggio è il mese dedicato alla devozione 
a Maria. Venerdì 1° maggio, alle ore 20.30, 
la nostra Comunità Pastorale di Magenta 
è invitata a pregare insieme il Rosario nel-
la chiesa di San Giuseppe Lavoratore e a 
partecipare, alle ore 21, alla Santa Messa 
solenne in onore del Santo patrono.

PELLEGRINAGGIO AD ASSISI
Da venerdì 1° maggio a domenica 3 
maggio i ragazzi di 2ª media andranno 
ad Assisi, guidati da don Alessandro e 
dagli educatori. Li accompagniamo con 
la preghiera nella scoperta dei luoghi di 
vita di San Francesco, meta di profonda 
spiritualità e di pace.

segue

FESTA LITURGICA
DI SANTA GIANNA

Martedì 28 aprile
ricorre la festa liturgica

di Santa Gianna. Saranno
tre le celebrazioni dedicate:

ore 8.30, a Pontenuovo, S. Messa 
nella chiesetta del Buon Consiglio;

ore 10 a Mesero, al cimitero, S. Mes-
sa organizzata dalla Comunità locale;

ore 21, in Basilica, S. Messa solenne 
nella Festa di Santa Gianna

per tutta la Comunità pastorale.



Oggi sono lieto di annunciare alla nostra Comunità Pa-
storale magentina che due donne compiranno in que-
sti prossimi mesi una scelta di consacrazione totale a 
Dio: Greta - suor Sofia Pellegatta - vivrà la sua prima 
professione il prossimo 8 maggio a Roma, alle 17.30, 
presso l’istituto delle Suore Missionarie della Divina 
Rivelazione dove da alcuni anni ha iniziato il suo cam-
mino di discernimento. 
Nunzia Valsecchi, il prossimo 5 settembre alle 10.30, 
nella Chiesa di San Simpliciano a Milano, vivrà la pro-
pria consacrazione nell’Ordo Virginum alla presenza 
dell’Arcivescovo Mario Delpini. Il cammino e la scelta 
di consacrazione di queste donne ci dà motivo per ren-
dere grazie: a loro stesse anzitutto, per il coraggio e la 
bellezza di questo donarsi completamente a Dio; e poi 

al Signore stesso, che chiama due sorelle della nostra 
Comunità a questo passo così importante e significati-
vo. Continueremo ad accompagnarle con l’affetto e la 
preghiera: domenica 3 maggio alle ore 17 in Basilica, 
con un momento di Adorazione Eucaristica pregando 
per suor Sofia e per tutte le vocazioni di speciale con-
sacrazione; venerdì 29 maggio alle 21 presso la Chiesa 
di Sacra Famiglia, vivremo un momento di preghiera e 
di veglia per Nunzia. 
In questa IV domenica di Pasqua nella quale la Chiesa 
celebra la Giornata mondiale di preghiera per le voca-
zioni di speciale consacrazione e nelle prossime setti-
mane, ciascuno preghi per queste sorelle, perché Dio 
porti a compimento quanto ha iniziato in loro. 

don Federico

 Milano, 10 febbraio 2026 
Carissimo don Federico Papini, 
la presente comunicazione ufficiale è per invitarti ad annunciare 
pubblicamente ai fedeli della tua parrocchia / comunità pasto-
rale che il giorno: sabato 5 settembre 2026 alle ore 10.30 nella 
Basilica di san Simpliciano, Milano, NUNZIA VALSECCHI 
riceverà la consacrazione nell’Ordo Virginum diocesano per le 
mani di S. E. Mons. Mario Delpini. 
Certo della tua gioia e della tua riconoscenza al Signore per la 
grazia di questa nuova preziosa vocazione, fiorita nella vostra 
parrocchia e donata all’intera Chiesa Ambrosiana, ti invito a 
preparare la comunità a partecipare con intensità a tale cele-
brazione. 
Una veglia di preghiera, che favorisca un clima spirituale rac-
colto, potrebbe essere occasione - oltre che pregare per Nunzia 
e per il suo cammino - anche per ricordare ai fedeli il valore e 
il senso di una scelta di totale dedizione al Signore, per la vita 
del mondo, nella verginità. Nel giorno stesso della consacra-
zione - o nei giorni successivi - sarebbe poi bello prevedere 
una qualche forma, sobria, ma affettuosa, di festa comunitaria. 
Ringraziandoti per la collaborazione, anche a nome di Sua 
Eccellenza Mario Delpini e delle sorelle dell’Ordo Virginum, 
desidero porgerti i più fraterni saluti e ogni miglior augurio di 
vita piena. 

	 Cordialmente, 
	 don Dario Balocco
	 Delegato Arcivescovile
	 per l’Ordo Virginum di Milano

Nunzia Valsecchi



Maddalena (Verona, 1774 - 1835), 
discendente dei marchesi di Ca-
nossa, nel 1808 fonda l’Istitu-
to delle Figlie della Carità e 
dedica il resto della sua vita 
all’assistenza e all’educa-
zione dei più bisognosi.
Il quadro che troviamo 
nella Cappella delle madri 
Canossiane ripropone, con 
leggere modifiche, l’imma-
gine della fondatrice che fu 
utilizzata in occasione della 
sua beatificazione avvenuta 
nel 1941.
Maddalena è raffigurata in 
mezzo a una distesa di gigli 
bianchi, simbolo di purezza 
di cuore e castità, con l’abi-
to religioso originario della 
congregazione.
A realizzare la tela, nel 1946, fu proprio una madre canos-
siana presente a Magenta in quegli anni. Il legame tra questa 
congregazione religiosa e la nostra Città è ultrasecolare.
Furono i nobili Mazenta, sul finire del XIX secolo, a esprime 
il desiderio di favorire la fondazione di una casa delle madri 
Canossiane nel borgo di Magenta.
Una iscrizione, ancora oggi presente sotto il portico del cor-
tile dell’Istituto, recita:
RICORDO DI GRATITUDINE
A’ FRATELLI ANTONIO E GIUSEPPE
DE’ MARCHESI MAXENTA
CHE COL LORO GRAZIOSO LEGATO
MISERO IN GRADO LE CANOSSIANE 
DI APRIRE IN QUESTA CASA
L’ANNO 1884
L’ORATORIO FESTIVO E LE SCUOLE DI CARITÀ
Da allora le Canossiane hanno avuto un ruolo particolare 
nell’educazione delle giovani generazioni magentine. Dal 
1884 agli anni Settanta del XX secolo, la formazione delle 
donne fu al centro delle attività dell’Istituto, non solo propo-
nendo percorsi religiosi ma anche scolastici e di educazione 
famigliare.
Le prime scuole di “avviamento professionale” a Magenta, 
quelle che oggi chiamiamo secondarie di primo grado, furo-
no istituite proprio in questo Istituto.
La vocazione all’istruzione di allora continua ancora oggi e 
il debito di riconoscenza che la popolazione magentina ha 
nei confronti delle madri Canossiane è incalcolabile.

ORDO VIRGINUM
L’Ordo Virginum (Ordine delle Vergini) è una forma di 
vita consacrata caratterizzata dalla consacrazione, 
con rito solenne, da parte del Vescovo del proposito 
di verginità e dalla dedicazione alla Chiesa. Si tratta di 
una consacrazione pubblica, vissuta nel contesto della 
spiritualità della Chiesa particolare e delle normali con-
dizioni di vita del popolo di Dio.
L’Ordine delle Vergini della Chiesa ambrosiana riunisce 
e collega tutte le donne che nella nostra Chiesa Dioce-
sana sono state consacrate in una forma che privilegia:
�	 la testimonianza della verginità
	 per il Signore e il suo Regno
�	nella e per la Chiesa diocesana
�	 in dipendenza dal Vescovo
�	 rimanendo nel popolo di Dio, in una vita immersa
	 nelle modalità ordinarie del vivere
La consacrazione è definitiva, solenne e pubblica. Il 
Rito di consacrazione, celebrato dal Vescovo, risale ai 
primi secoli della cristianità: pur contenendo le stes-
se valenze espresse nella tradizione religiosa dai ‘voti’, 
privilegia l’aspetto ‘passivo’ e ‘consacratorio’ della 
dedicazione totale. Sant’Ambrogio ne è stato storica-
mente il principale estimatore e promotore.
Le consacrate diocesane vivono secondo il dono parti-
colare ricevuto dal Signore, verificato e ‘autenticato’ dal 
Vescovo e custodito secondo regole differenziate, che 
le vedono consacrate.
•	 mantenendo la propria attività
	 lavorativa o professionale
• oppure scegliendo un impegno a tempo pieno
	 nella pastorale, nelle attività caritative,
	 nell’impegno missionario
	 o nella vita di contemplazione e preghiera
• 	rimanendo nella propria famiglia di origine
•	 oppure scegliendo di vivere singolarmente
•	 o riunendosi a due o tre per affinità di forme di vita
•	 o dando vita a comunità più strutturate,
	 di vita attiva o contemplativa,
	 rette da regole più articolate.
Lo stile di vita che accomuna le Consacrate, pur nel-
la diversità di ciascuna ‘chiamata’, tende a realizzare 
l’immagine evangelica delle vergini delineata dalla Pre-
ghiera di consacrazione. Questa splendida epìclesi, 
che la Chiesa delle nostre origini ci ha trasmesso, si 
conclude così: “Concedi, o Padre, per il dono del tuo 
Spirito, che siano prudenti nella modestia, sagge nella 
bontà, austere nella dolcezza, caste nella libertà. Fer-
venti nella carità, nulla antepongano al tuo amore; viva-
no con lode, senza ambire la lode; a te solo diano gloria 
nella santità del corpo e nella purezza dello spirito; con 
amore ti temano, per amore ti servano. Sii tu per loro 
la gioia, l’onore e l’unico volere; sii tu il sollievo nell’af-
flizione; sii tu il consiglio nell’incertezza; sii tu la difesa 
nel pericolo, la pazienza nella prova, l’abbondanza nella 
povertà, il cibo nel digiuno, la medicina nell’infermità. 
In te, Signore, possiedano tutto, poiché hanno scelto te 
solo, al di sopra di tutto”.

I TESORI DI CASA NOSTRAI TESORI DI CASA NOSTRA

SANTA MADDALENA DI CANOSSA
Madre Felicita Pirovano - 1946 - olio su tela

Cappella Regina dei Martiri
Istituto Figlie della Carità Canossiane in Magenta

RIFLESSIONI RADIO
Dal lunedì al venerdì, potete ascoltare su 
Radio Magenta le riflessioni sulla Parola dei 
sacerdoti e del diacono Nicola, sempre alle 
20.20 circa subito dopo il radio giornale.



PRIMA COMUNIONE
Domenica 26 aprile, ore 11: San Giuseppe Lavora-
tore (in chiesa parrocchiale).
Domenica 3 maggio, ore 11: Santi Giovanni Battista e 
Girolamo Emiliani (in chiesa parrocchiale).
Domenica 10 maggio, ore 11.30: San Martino (in ba-
silica).

INCONTRO 18/19 ENNI
Martedì 28 aprile, alle ore 21, all’oratorio di Sacra
Famiglia, si terrà l’incontro dei 18/19enni della no-
stra Comunità Pastorale.

COMUNITÀ ONLINE
Ogni giorno la nostra Comunità Pastorale ci tiene aggior-
nati su iniziative e informazioni utili per la vita pastorale. 
A partire dal sito web (www.comunitapastoralemagenta. 
it) fino ai canali social Facebook e Instagram.

CORSO ANIMATORI
Da lunedì 4 maggio inizierà il Corso Animatori in vista 
dell’oratorio feriale. Si terrà ogni lunedì di maggio all’ora-
torio di S. Giovanni Battista e S. Girolamo Emiliani ed è ri-
volto ai ragazzi delle scuole superiori che hanno scelto di 
impiegare parte della loro estate a servizio dei più piccoli. 
Il corso animatori si svolgerà dalle 19.30 alle 22.30 (por-
tare cena al sacco con ritrovo 19.00). La partecipazione 
al corso è necessaria per poter svolgere il servizio come 
animatore. Segnaliamo, inoltre, che venerdì 22 maggio ci 
sarà la presentazione del tema a tutti gli animatori della 
diocesi in piazza Duomo a Milano.

w w w. c o m u n i t a p a s t o r a l e m a g e n t a . i t

SOTTO LO SGUARDO DI MARIA
Settimana prossima entriamo nel mese di maggio, 
tradizionalmente dedicato alla Madonna. È bello e 
confortante sapere che - come preghiamo nella 
Salve Regina - i suoi “occhi misericordiosi” sono 
rivolti su di noi costantemente. Di questi tempi poi 
ce n’è particolare necessità, soprattutto per la sete 
di pace in tutto il mondo. Ciò domanda di torna-
re ad affidarci instancabilmente alla “Regina della 
pace”, perché porti la nostra preghiera al Padre e 
interceda per noi.
In particolare raccomando l’apertura del mese di 
maggio con il Rosario alle ore 20.30 e la Santa 
Messa alle 21 nella Chiesa di San Giuseppe a Pon-
tenuovo venerdì 1° maggio, nella festa - tra l’al-
tro - di San Giuseppe Lavoratore, patrono di quella 
Parrocchia. 
Proseguiremo poi con la preghiera del Rosario nel-
le nostre Chiese:
- San Martino: lunedì ore 20.45 in Basilica; giovedì 
alle 7.25 in cappellina dell’oratorio per i
ragazzi e venerdì sera alle 18 nella cappella 
delle Madri Canossiane prima della Santa Messa.
- Santi Giovanni Battista e Girolamo Emiliani: da 
lunedì a giovedì (ore 20.45) nei cortili e il venerdì in 
chiesa parrocchiale.
- Santi Carlo e Luigi: da lunedì a giovedì (ore 20.45) 
in santuario e venerdì nei cortili (venerdì 8 maggio 
all’inizio di via Brocca).
- San Giuseppe Lavoratore: martedì nei cortili 
(5 maggio presso la grotta della Madonna a fianco 
della Chiesa parrocchiale), mentre il giovedì pres-
so la chiesetta della Madonna del Buon Consiglio 
alle ore 15.
- Sacra Famiglia: mercoledì sempre in Chiesa, 
lunedì e venerdì nei cortili.
Ogni settimana, su Insieme, renderemo noto i luo-
ghi dove si pregherà il Rosario.
NB: in caso di maltempo ci si troverà a pregare 
nelle chiese parrocchiali.

MESE MARIANO: APPUNTAMENTI
Giovedì 21 maggio alle ore 21, presso la chiesa 
di San Giuseppe Lavoratore a Pontenuovo, ci sarà 
un momento meditativo mariano intitolato “Ma-
ria: Figlia, Sorella e Madre” guidato da don Stefano 
Colombo con canti, immagini, ascolto e preghiera.
Lunedì 25 maggio siamo invitati a partecipare 
al pellegrinaggio al Santuario dell’Acquanera, a 
Boffalora Ticino, con la celebrazione della Santa 
Messa alle ore 21.

Domenica 26 - Gv 10, 11-18 Quarta di Pasqua
Lunedì 27 - Gv 6, 44-51
Martedì 28 - Gv 6, 60-69 Santa Gianna Beretta Molla
Mercoledì 29 - Mt 25, 1-13 Santa Caterina da Siena
Giovedì 30 - Gv 7, 14-24 
Venerdì 1° maggio - Gv 7, 25-31 San Giuseppe lavoratore 
Sabato 2 - Gv 7, 32-36
Domenica 3 - Gv 14, 21-24 Quinta di Pasqua
Santi della Settimana: Santa Gianna Beretta Molla e San Giuseppe 
Lavoratore. Questa settimana si festeggiano due santi particolarmente 
cari alla nostra Comunità Pastorale di Magenta. 
Gianna nacque a Magenta il 4 ottobre 1922. Nel 1952, aprì a Mesero 
un ambulatorio, mentre contemporaneamente si dedicava all’aposto-
lato all’interno dell’Azione Cattolica. Aveva inizialmente pensato di 
svolgere la sua professione di medico in missione, raggiungendo in 
Brasile il fratello cappuccino, padre Alberto, ma l’incontro con l’inge-
gnere Pietro Molla cambiò i suoi progetti. Si sposarono l’8 dicembre 
1954 e l’esemplare famiglia fu allietata dalla nascita di tre figli.
Alla quarta gravidanza si presentarono seri problemi, che Gianna af-
frontò con fermezza e serenità, fino alla sua morte, avvenuta il 28 apri-
le 1962. Giovanni Paolo II decise di proclamare santa Gianna Beretta 
Molla il 16 maggio 2004.
San Giuseppe Lavoratore lo si festeggia il 1° maggio nella sua condi-
zione di operaio, di carpentiere e, come tale, patrono dei lavoratori.
È una festa istituita da Pio XII nel 1955 con l’intenzione di dare al 
mondo del lavoro un protettore e un modello.


